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Il programma 
di oggi 

• I Due i film in concorso, 
alle 20 e alle 22.30 in Sala 
grande e dalle 21 al Palagali-
leo La plagedesenfants per
di! di Gillali Ferhati (Maroc
c o ) e My own prwate Idaho 
di Gus Van Sant (Usa) 
Inaugurazione , alle 15, an
che per la Settimana della 

critica con Vito e gli altri di 
Antonio Capuano (Italia) 
Fuon concorso, allo 17 15, 
La fidanzata di Stalin-Para-
nya di Peter Bacso (Unghe
ria) Esordio, alle 15 in Sala 
Excelsior, anche per la Re
trospettiva Due i titoli in pro
gramma 77?e wild party di 
Dorothy Arznen (1929) e 
Cirls about town di George 
Cukor (1931) Omaggio a 
Luigi Zampa, alle 17 30 in 
Sala Volpi, con Un america
no in vacanza. 

Vi proponiamo la sceneggiatura di uno dei sei episodi 
di «La guerra del Golfo...e dopo», un film collettivo 
girato da registi arabi. Sarà presentato allaMostra 
fi sogno impossibile d'una ragazza che vuole fuggire in Europa 

o silenzio 
di Sheherazade 

Mitterrand 
alla serata finale 

M II presidente Portoghesi 
lo ha invitato e lui ha accetta
to Il presidente francese 
Francois Mitterrand (nella 
foto) sarà a Venezia la sera 
del 14 Accompagnerà Jack 
Lang, presente anche il no
stro ministro Carlo Tognoii 
Non si sa se accetterà l'invito 
anche Cossiga, 

Mezzo milione 
l'abbonamento 

• • Cinquecento mila lire per 
assistere a tutte le proiezioni 
delle 22 30 al Palazzo del cine
ma Meno cinquantamila per 
quelle delle ore 20 Un bigliet
to singolo costa 25 000 lire (e 
c'è da mettersi in fila) Per i più 
•poven» non resta che I ex Are
na un abbonamento costa 
140 000 lire 

In laguna 
arrivano i divi 

M Arrivano alla spicciolata 
ieri e stato il turr o di Gian Ma-
na e Volonté e James Belushi 
Ma dal giorno (> all'Excelsior, 
ci saranno tutti i divi annuncia
ti Tra gli altn, Michel Piccoli. 
Donald SuUierland, J acquoline 
Bissel (nella loto) Philippe 
Noiret, Maria Someider, Vitto-
no Mezzogiorno 

Qui sopra e In basso, immagini di guerra e di distruzioni nei territori arabi dopo II sanguinoso conflitto ne I Golfo 

• I Passeranno a fine Mostra e saranno l'«e-
vento» politico più Importante Parliamo degli 
episodi di La guerra del Golfo, e dopo, il film 
collettivo del cineasti arabi. Venezia, grazie alla 
collaborazione fra la Mostra del cinema e la Set-
Umana della critica, ne mostrerà tre, diretti da 
Bothane Alaoule, Nouri Bouzid e Nella Ben Ma-
brouk. Oggi vi proponiamo - tratta dal numero 
speciale della rivista GneaiUca, organo del sin
dacalo critici cinematografici, edito in occasio
ne della Mostra - la sceneggiatura dell'episodio 
Sheherazade ha tenuto II silenzio sul proibito, 
scritto e diretto da Nouri Bouzid, il grande regi
sta tunisino di L'uomo di cenere. In un lungo 

piano-sequenza di 17 minuti, Bouzid mette in 
scena il mlcrodramma di una famiglia di Tunisi, 
colta durante il tramonto di un giorno del Ra
madan», quando scade l'obbligo del digiuno I 
personaggi principali sono Monsen, un medico 
reduce dalla drammatica esperienza del volon
tariato a Baghdad, Kalem, suo cognato, un op
portunista ette ha vissuto la guerra solo come 
un «fastidio» e parla con lo stesso tono di Sad
dam e del campionato di calcio, Hedi, giovane 
totalmente pro-Hussein, e la sorella di Monsen, 
e fidanzata di Hedi, Sheherazade, che vive più 
drammaticamente degli altri le contraddizioni 
della guerra e sogna di andare a studiare In Eu
ropa, ma è costretta al silenzio 

Bambini per strada - Con il 
sangue, con l'anima, ti vendi
cheremo Saddam. 
Madre- Moez, vieni qui. 
Moez - Sono occupato Che 
vuoi? 
Madre - Occupatol Vieni quii 
Va da Am Salah a comprarmi 
sei uova, svelto. La fine del di
giuno è vicina. 
Moez-Va bene. 
Per sonda // bambino, Moez, 
incontra Molisene Kalem 
MoAsen-tadovinachie? 
Moez - Zio Monsen! Buongior
no sei tornato Allora, vincia
mo o perdiamo? 
Mohsen - Che racconta tuo fl-
gjktfParla di football? 
Kamel- Football? No, no, par
la della guerra. Per lui Saddam 
o Rambo sono la stessa cosa. 
Crescerà e incasserà come i 
suoi antenati 
Mohsen- Anche Moez ha pre
so II virus. 
Kamel- Che ne pensi dei dolci 
al miele? Come sempre duran
te U Ramadan), alimentazione 
(orzata. Tu digiuni o fai come 
al solito? 
Mohsen - Ho voglia della rottu
ra del digiuno, mi ricorda l'in
fanzia... e tu che fai? 
Kamel- Due giorni... e poi ho 
mangiato di nascosto 
Mohsen - A Baghdad abbiamo 
cominciato prima a digiunare, 
non c'era nemmeno 11 pane. 
Kamel- Sei un testardo. Quan
do volevamo convincerti a non 
andare ci hai insultato. «Hanno 
bisogno di noi, è nostro dove
re»... e adesso., che ci abbia

mo guadagnato con questa 
guerra? Tutto £ fermo 
Mohsen - Non c'è più bisogno 
di noi. Non abbiamo fatto nul
la. 
Kamel- Non permetterò a nes
suno di parlarmi dell'Irate. Ho 
chiuso. Esattamente come ho 
fatto anni fa per la squadra del-
l'Esperance. 
Mohsen - Ci abbiamo quasi la
sciato la pelle Al mio ritomo 
mi sono buttato a letto, sento 
ancora l'odore della morte, e 
le mie viscere si rivoltano 
Kamel - Anch'io ho un peso 
sul cuore Ne sono uscito con 
una sbronza, lascia perdere 
Non c'è più differenza fra la ve
rità e la menzogna. Ognuno 
per sé, tanto ormai più nulla 
ha importanza. 
Mohsen - Anche la guerra è 
falsa Hanno tenuto il mondo 
sulla corda. Povera Baghdad 
/ due salgono le scale che por-
tono a casa 
Kamel - Mi hai ricordato 
Sheherazade 
Mohsen - Che cos'ha? 
Kamel - Tua sorella non ne 
può più del suo fidanzato Ci 
rendiamo tutti conto che lui 
esagera, con il suo continuo 
pontificare 
Mohsen - Dev'essere la guerra 
che gli ha rivoltato il cervello. 
Ti ricordi come eravamo dopo 
la guerra dei sei giorni? 
Kamel- La guerra che ha fatto 
esplodere le contraddizioni. 
Sheherazade vuole partire per 
la Francia Non la capisco Tua 
sorella è intelligente, vuole stu

diare, niente più li avvicina, è 
incredib'le 
filtrano in orsa 
Mohsen -C'è qualcuno? ' 
Sheherazade - .Mohsen.. fra
tello mio! Salve, dottore! Ci sia
mo preoccupati, ti abbiamo 
cercato dappertutto. 
Mohsen - Sono stato da un 
amico. Non volevo vedere nes
suno. Non sopportavo neppu
re me stesso. 
Sheherazade - Che Dio ti pro
tegga. 
Hedi - Bravo, bravo 
/came/-DoveRakia? 
Hedi- Forse m cucina 
Kamel - Rakia. indovina chi 
c'è. 
Rakia - Mohsen Non sei fatto 
per morire Ogni volta che 
bombardavano Baghdad mo
rivo per te e li coprivo d'insulti 
Che Dio vi aiuti e sia con 11-
slam 
Mohsen - Dopo quello che ho 
visto, niente mi fa più paura 
Rakia - A tavola, la fine del di
giuno è vicina. 
Kamel - Ho dovuto insistere 
per farlo venire 
Hedi - Buona sera, buon appe
tito 
Hedi fa per usare 
Rakia - Andarsene allora di 
cena, non va bene 
Kamel - Resta ad ascoltare le 
notizie dalla fonte 
Hedi - N o n è il momento lisi-
gnor Mohsen 6 stanco 
Mohsen - Non sono stanco e 
tu non sei un estraneo, comun
que non ci sono novità 
Kamel - Sono due giorni che 

Presentato a Deauville «Year of the Gun», il film di Frankenheimer sulle imprese delle Br 
H regista nega di aver voluto fare un'opera politica ma ricorda: Curcio è ancora in prigione 

«E io vi dico: rapiranno Moro» 
Storie di casa nostra in chiave americana. Ovvero: 
Year of the Gun di John Frankenheimer, la storia di 
un giornalista Usa ambientata nell'anno del rapi
mento Moro. Un film, che ha svegliato Deauville dal 
suo torpore cerimonioso, destinato a fare notizia. Il 
regista, infatti, dice di non aver realizzato un'opera 
«politica», ma una precisazione su Curcio nei titoli di 
coda lascia credere l'esatto contrario. 

MUNOVICCHI 

• I DEAUVILLE. Dovevamo 
aspettarcelo Al cinema ameri
cano non erano sfuggiti né gli 
avvenimenti del Salvador 
(messo in scena da Oliver Sto
rie) né quelli del Nicaragua 
(Sotto tiro di Roger Spottis-
wood) Perché mai avrebbe 
dovuto fare un'eccezione per 
la cronaca italiana degli anni 
di piombo7 Le franchigie, al ci
nema, si misurano solo in ter
mini di soggetti, non certo con 
il metro dello scrupolo della 
memoria storica Quindi, tro
vato un buono script, Franke
nheimer non ci ha pensato 
due volte, trasferendosi troupe 
e bagagli in Italia, per raccon
tare alla maniera di Hollywood 

un frammento di storia delle 
brigate rosse, terminato con il 
rapimento, nel marzo del 
1978, del presidente della De
mocrazia cristiana Aldo Moro 

Ne è uscito un film, Year of 
the Cun, che ha bruscamente 
risvegliato il festival di Deauvil
le dal suo torpore compiaciu
to, catapultandolo da un mon
do astratto di avvolgenti effetti 
speciali a 70 millimetn, in uno 
dove ogni cosa ha un nome e 
una fisionomia Quanto meno 
verosimile 

•Il mio non è un film su Aldo 
Moro e sulle brigate rosse*, si è 
impegnato subito a precisare 
Frankenheimer nelle note di 
presentazione -E non è nep

pure un film politico non fac
cio mai film politici» 

Invece, a dispetto del distin
guo, rVOToAf/ieGun.èun'ope-
ra «politica» All'americana, e 
cioè non schierata, non intro
spettiva, attenta a lasciar fluire 
il corso delle cose più che a se
guirle Preso lo spunto da un 
romanzo di Michael Newshaw, 
il settentenne regista di New 
York (aiutato dagli sceneggia
tori David Amorose e Jai Pres-
son Alien) ha celebrato uno 
dei più classici riti della «setti
ma arte» made in Usa immer
gere personaggi di finzione in 
un sottofondo reale Un sotto
fondo che nella Roma fine an
ni Settanta si moltiplicava nelle 
manifestazioni, nel degenera
re di una violenza ormai gra
tuita, in uno stato di assedio 
permanente dal quale nessu-
noriusciva o poteva scappare 
Nemmeno David Raybourne, 
giovane giornalista, ntornato 
nella capitale per nprendere il 
posto di cronista a 77ie Amen-
con News e per senvere un li
bro sulle Br 

Senza permesso di lavoro 
David ha un unico punto di n-

lenmcnto nel vecchio amico 
Italo Bianchi professore uni-
versitano, e in sua cugina Uà 
di cui IÌ innamorato Tutto, ap 
patentemente, sembra tornalo 
al proprio posto i sentimenti 
di un tempo e l'emozione del 
passato Finché nella sua vita 
non compare una fotorepor
ter, Alison King, ambiziosa e 
affamala di scoop Scoperto 
che David vuole realizzare un 
instanl hook, lo spinge in cam
bio di una collaborazione mol
to interessata, ad andare sem
pre più a fondo nella ricerca 
della verità Una venta che 
nella fantasia del ragazzo, si 
concretizza in una sorta di pre
monizione del futuro, amvan 
do addinttura a dettagliare in 
anticipo la successione delle 
azioni che porteranno al rapi
mento di Moro Cambiato il 
molo, da cacciatore a preda, 
David si accorgerà che nulla è 
cosi come appare E che dietro 
la maschera dell amico e dei 
sentimenti si nasconde lo 
sguardo obliquo e cinico del 
I avversano Pronto a regalare 
qualcosa, se non e è niente da 
perdere ma anche a npren-
dersl tutto con gli interessi da-

VJ ali alle difficoltà 
Partendo molto alla lontana, 

Trankenhcimer è riuscito a 
realizzare un'impresa accarez
zi'» nei sogni da qualche regi
sta italiano «volgarizzare» la vi
ta (nell'accezione migliore) 
per consumarla nell'azione ci
nematografica 

'oco interessato alle moti
va cioni psicologiche del sotto
fondo, il regista si è concentra
li) solo su quelle dei suoi per
sonaggi, in una nlcttura della 
cronaca niente affatto scanda
l i /a Anzi molto meno scan
dalosa di certe nletture nazio-
n ili di parte Fratello dei film di 
Stono e Spottiswood. Year of 
ti • Gun non pretende di arri
va-e a conclusioni o verità as
solute, si limita ad usare un 
r> zzo della nostra stona in no
ni f dello spettacolo, con gran
de pudore Come nel titoli di 
ceda quando ricorda allo 
spettatore che i nferimenti a 
ce rti personaggi s>ono di pura 
fantasia ma che «Renato Cur
cio è ancora in pngionc» Una 
postilla voluta espressamente 
d » Frankenhiemer E se questa 
n m e una chiave politica, co-
s «litro può esserlo' 

Mohsen digiuna, lasciamolo 
mangiare 
Rakia - Vieni, siediti per favo
re 
Kamel- Non troverai taxi 
Rakia- E resta la cena, unte, 
e poi te ne vai 
Hedi -Grazie 
Kamel - Per pregare, il tappeto 
è là Ma non coinvolgetemi in 
una discussione 
Hedi - Calmati, anch'Io la pen
so cosi 
Sheherazade - Perché l'avete 
trattenuto? E' inutile, sapete 
che tutto è finito A Mohsen 
parlerò in privato, so come 
convincerlo 
Rakia-E' il tuo fidanzato, siete 
promessi, e vuoi lasciarlo 
adesso Dio non accetterà que
sto 
Mohsen - Come va con lui? ~* 
Sheherazade - Come con tutti 
gli arabi Una brutta stòria. E tu 
come ti senti dopo il tuo pelle
grinaggio a Baghdad? 
Mohsen - Ma non vi siete ac
corti che sono distrutto? Non 
so perché siamo partiti né per
ché siamo tornati. 
Kamel - Continui a cercare di 
capire Ti scoppierà il cervello 
Hai forse capito perché sono 
entrati in Kuwait cosi veloce
mente e l'hanno abbandonato 
correndo? Che si dice di que
sto a Baghdad? 
Hedi- Il popolo l'ha subito so
stenuto e poi lasciato solo 
Kamel-Scusami Anche i pre
sidenti si sbagliano E tu non 
vedi che i miei errori 
Hedi- Stai sempre dalla parte 
del vincenti. 
Kamel - Non ho mal pensato 
alla vittoria Ho la faccia del 
vincitore, io' Sei tu che vuoi fa
re una guerra, qui 
Rakia-Basta Non sopporto le 
discussioni a tavola Sono no
stri ospiti. Buon appetito, co
minciamo 
Mohsen - Sheherazade è silen
ziosa Dove sono le tue storie? 
Sheherazade- Non ho nulla da 
raccontare Ho provato cose 
che non avevo mal provato pri
ma, lo mi sento araba, io ho 
sentito l'umiliazione so di 

appartenni ai «dimenticai» a 
un popolo che non conta nul
la E sono perdente in ogni ca
so Che vinca Saddam o i Sau
diti io sarò sempre perdente. 
Sono contro la guerra, sono 
sempre per strada a manifesta
re perché detesto gli amenca-
ni E detesto me stessa 
Kamel- Siamo abituati alle di
sgrazie Un popolo di sconfit
ti Amva un leader, ci conqui
sta con parole di olona, e a 
quel punto ci ricordiamo di es
sere arabi applaudiamo, ci 
gonfiamo come tacchini. Ci n-
lassiamo un momento, poi in
cassiamo i colpi, e ci naddor-
mentiamo 
Hedi - Parli di oppressione, 
Kamel e ì leader ti annoiano 
Kamel - Nessuno mi mette 
soggezione 
Hedi - Ammettiamo che ci sia
mo sbagliati. Ma non si può 
mettere sotto accusa tutto un 
popolo e distruggerne il paese 
Questo è vergognoso Saddam 
con pochi mezzi ha sfidato il 
mondo e ci ha fatto riscopnre 
l'onore 
Kamel- Hai ragionel Ha sfida
to il mondo, ma non l'ha chie
sto a nessuno Adesso faccia
mo i conti guardandoci in fac
cia, è finita la sbronza, e i cre
ditori sono alle porte, chiedilo 
a Mohsen 
Mohsen - Voi non avete visto 
niente Ci hanno usato per 
provare le nuove armi Non 
hanno rispettato niente di
struggendo con le chiese, le 
Moschee, ì monumenti, un'in
tera civiltà Una grande sconfit
ta Una rivincita sul popolo 
arabo, che continua a resistere 
e a sopportare Non posso di
menticare un bambino con 
sua madre completamente a 
brandelli 
Hedi - Vogliono togliere tutto 
agli arabi, anche i loro sogni 
Ci hanno battuto ma non è sta
ta una sconfitta E' piuttosto 
una rottura con l'Occidente 
Baghdad è ancora intatta sotto 
terra, e vedrete quello che Sad
dam ì ancora capace di fare 
Kamel - lo voglio solo vivere e 
tranquillo 

Heat-Evm* 
Sheticrazade - Baghiai le 
Millo e una notte 
Molisen - Mille e una notte 
d'oirore, di paura e d'i ile TIO 
Sheherazade-TI peni di esse
re partito' 
Molisen - Tutti abbi ini •> so
gnalo, anch'io, uno «ceissone 
per il mondo arabo Va x-ne, 
ogn I tanto Ci si arrab • ia e si n-
fiuta la morte Ci si seri e vivi 
Kamel- Peccato un» sola na
zione unita dal Golfo ali Ocea
no, ci hanno preso in ijin • Sia
mo nmasti orfani 
Hecli - Non è cosi io sono 
arai» figlio di arabi !1, arabo 
Quando sono arrivati gli ebrei 
da tutto il mondo, e putivano 
lingue diverse, si sono miniti in 
un *olo paese e hanno f< i idalo 
une stato sulla religicne e noi 
gli abbiamo dato ragione 
Quando gli arabi si sentono 
un'unica nazione sono trattati 
come fanatici e sotto-vi tippa-
ti 

Kariel - Ci siamo! Quando 
parla degli ebrei entre m tran
ce 
Hecli - Perché è il veni proble
ma Quale paese «al-o ha 
osato attaccare Israeli; |*r al-
legnenre il suo cuore > 1 rendi 
cor to, 43 giorni d'insonr ia sot
to 1: bombe Bisogna ipensare 
arai»», signor Kamel Non c'è 
altra logica che valga 
She herazade- E' sole ni licore 
AmJYio mi sono serti! i me-
glic, ho saltato di gioia ma 
nessun problema è s„ito risol
to Non posso esser felice 
quando ia gente muore inche 
se «ono ebrei 
Hall - Gli ebrei ti (armo pietà, 
che ntomino da dove -v in ve
nuti Hai scordato Ipa les linesl, 
li hai dimenticati 
Sheherazade - Tutto 6 messo 
sul conto della «questic ne», è 
l'intifada che paga 
Heii - Da quando ti cci Lpi di 
politica? 
Shi •herazade - La poi il K. I degli 
uomini questa conosco 
Hedi - Continua a sognare 
I Europa che ti nfiuta sugna il 
tue corso lo stage In non lo 

farai mai 
Slieherazade - Tu non me lo 
puoi impedire Con quale dint-
to' 
Kamel- Ciascuno al suo posto, 
la donna è la donna, 1 uomo è 
I uomo 
Hedi - Non ho forse il dintto di 
preoccuparmi di proteggerti? 
Hai dimenticato le bombe Le 
hanno sganciale ndendo ci 
detestano u disprezzeranno 
Nessuno ti rivolgerà la parola. 
Ti potrebbero a iche uccidere 
Sheherazade- J«>i tu che mi di
sprezzi Tu che mi stai ucci
dendo a poco £ poco Non vo
glio più vedere a tua faccia, 
non mi voglio sposare Ho mil
le cose nella Usila che voglio 
fare 
Rakia - Anche tu hai perso la 
testa rispondi a tutti Quello 
che dice non mi dispiace, ac
contentalo 
Sheherazade - Sono anni che 
aspetto questo corso. Non do
vevo dirglielo / m a n o solo chi 
gli gira intomo! 
Voce fuori campo - Taci 
Sheherazade! 
Sheherazade tn n* 
Mohsm - E S leherazade ha 
tenuto il silenzn > sul proibito 
Hedi - Questa .tona non finirà 
mai Buona seri 
Kamel- GII arabi hanno alzato 
il Uro Dove si mmazzeranno 
fra loro, dopo l'iiak? 
Mohsen - Fon e Sheherazade 
ha ragione, conunuiamo a ra
gionare in termini di vinlità 
Stanno saltando i punti di rife
rimento, ci vorrebbe un'apo
calisse La genie è furiosa e 
non capisce più niente 
Kamel- La p i t t ima volta ca
piranno 
Mohsen - Il pò solo non accet
terà più un dittatore 
Kamel - Sicura' La prossima 
volta vi consulterà Continua, 
continua a sogi Lire 
Mohsen - Sognare piuttosto 
che monre pi iché ndi? 
Kamel - Parli < ome i capi La
scia perdere 
Mohsen - Ti invidio tu hai la 
coscienza tran luilla Shehera
zade Sheher. xade la luce 
la luce 

Nichetti conquista 
Montreal. Ma vince 
il «serio» Adlon 

Angela Finocchiaro e Maurizio Nichetti, interpreti di «Valere volare» 

• U MONTREAL Se a Me itreal, 
do/e si è conclusa 11 1 > edi
zione del Pativa! des hhis du 
monde ha vinto il «liln seno 
pe* persone sene» Shmonber-
ne? del tedesco Percv Ad on, il 
cuore del pubblico è sraiocon-
qu stato dal film e sinico di 
Maunzio Nichcili, Voi re vola
re accolto da quindi< i mmuU 
di applausi La pellicola italia
na un misto di scen; dal vero 
e cartoni animati, si ì aggiudi
ca a anche due prem i pi J «uffi
cia li» quello per la implior re
gie e quello per il gì ad mento 
del pubblico «Una bella ac
coppiata» ha comniei *ato il 
regista italiano 

All'Italia questa edizi me del 
festival canadese ha e alo am
pio spazio dedicanclc una re
trospettiva a Marce lo Ma-
stroianni e selezionili'lo ben 
nove film «made in Ita y» Oltre 
a Volere volare unico ìtuliano 
in concorso, erano pn senu La 
cavi del somso e Lu carne di 
Marco Ferren Badi Pipi Ava-
ti Cattiva di Carlo U o ani Me 
dnerraneo di Gabnele 'wlvato-
re1 II portaborse à\ Da iiele Lu-
chetti Americano revso di 
Alessandro D'Alain e Perdi 

nando uomo d amoredi Meme 
Perlini Non poco, se si pensa 
che in tutto il festival ha ospita
to 250 lungometraggi e 85 cor
tometraggi prcivenienti da 50 
paesi E Montreal, città un po' 
isolata rispetto ai circuiti tradi
zionali del cinema anche se 
ncca di una SIM tradizione ha 
nsposto con grande partecipa
zione all'iniziativa del festival 
le 14 sale messe a disposizione 
per le proiezioni hanno visto 
un'affluenza d circa trecento-
mila persone «Una gran bella 
soddisfazione - ha detto il pre
sidente del festival Serge Losi-
que - vedere u n teatro di 1 200 
posu già stra< olmo alle 9 di 
mattina» 

Tante proiezioni, e molte 
presugiose presenze sono il bi
lancio positivo delle giornate 
di Montreal Cosi il pubblico 
ha potuto incontrare Marco 
Ferrea Sidney PoiUer, Anthony 
Hopkins, Oliver Sione, Milo* 
Forman e Alain Tanner Alla 
cenmoma di < hiusura presen
te anche Frani isco Rabal, pro
tagonista del Ulta di Tanner 
i uomo che I a perso la sua 
ombra e vinci ore del premio 
per la miglio! interpretazione 
maschile 

f& 


